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CARCERE DI REGINA COELI. Avviati i primi provvedimenti di ristrutturazione 
ma la situazione verificata dalla Usi rimane gravissima 

Inferno di ghiaccio 
Niente termosifoni 
ma muffe e umidità 
Centinaia di detenuti di Regina Codi passano le loro 
notti al gelo. Cinque delle otto sezioni del carcere sono 
infatti del tutto sprovviste di impianto di riscaldamento. 
Una coperta a testa, qualche maglione e un po' d'alcol 
nel sangue come ì barboni. È questa la situazione che 
hanno trovato ieri ì tre ispettori Usi inviati dal ministro 
della Sanità Raffaele Costa dopo l'impiccagione in cella 
di Roberto Piras 

• M 
* freddo, tanto freddo, umido 
che cola dal muri nessuna possibl-
Illa di accendere una stufa e niente 
termosifoni Non c'è neppure lo 
spazio per riscaldarsi muovendosi 
avanti e Indietro nelle celle di otto 
metri per otto con sei osette perso-
naog-una Econunasolacoperla 
a lesta, oltre al flato, I unico modo 
per trattenere un po' di caldo è 
dormire vestiti con cinque o sei 
maglioni A Regina Coeil si com­
batte cosi II gelo di questi «orni, 
aggravalo oltretutto dall'umido che 
entra nelle ossa un male endemi­
co anche se non previsto da nes­
sun codice penate al mondo 

D'estate come d'inverno restano 
comunque proibitive le condizioni 
di vita dei reclusi dell istituto giudi­
ziario di via della Lungara Cinque 
delle otto sezioni in cui è diviso 11 
calcete sono senza riscaldamento 
I caloriferi ci sono solo nella quarta 
seenne riservata ad anziani e ma­
lati Menire nella settima e nella ot­
tava (dove risiede anche l'ex mini­
stro del Lavori pubblici Prandlnl) 
l'aria è imtepWte dal termoconvet­
tori sistemati nel corridoi Per le al­
tre centinaia di detenuti non resta 
che battere I denti o fare come I 
barboni Imbottai di alcol, almeno 
chi ha i soldi per procurarselo allo 
spaccio Equesta la sltuazlonecbe 

si sono trovali di fronte Ieri ì medici 
deHa Usi durante la nuova ispezio­
ne ordinata dal ministro della Sani­
la Raffaele Costa dopo la morte di 
Roberto Piras, l'uomo accusalo di 
violenza sessuale da una giappo­
nese che si è tolto lavila in cena il 2 
di Bennata 

Hras. le condizioni di vira dentro 
Regina Coetì le conosceva bene 
L'ultima volta era stato rilasciato a 
marzo Poi la denuncia di quella 
turista giapponese ta aveva riporta­
to dentro il magistrato che Indaga 
ora sulla sua morte, il pm Franco 
Ionia, ha accertato che 1 uomo non 
ricevette la visita dello psicologo, 
cosi come invece prescrive la leg­
ge Pare che lo psicologo tosse alle 
prese con t problemi di un altro re­
cluso, ricoverato In stalo di agita­
zione presso l'Infermeria kmta de­
ve decidere se procedere per omis­
sione d'atti d'ufficio o per omicidio 
colposo, anche se ques'ultima ipo­
tesi sembra meno probabile visto 
che II medico ha escluso la presen­
za di lesioni volontarie sul corpo 
dell uomo che avrebbero ponilo 
far pensare ad un pestaggio Intan­
to In attesa dei nsultafidellauto­
psia, Il pubblico ministero ha di­
sposto anche un esame tossitolo-
gfco per accertare se l'uomo aves­
se anche ingerito alcol, stupefa­

centi o veleno Nel frattempo do­
po l'uthmatum del ministro Costa, 
la dilezione carcerana ha preso al­
cune misure, in collaborazione 
con il ministero di Grazia e Giusti­
zia. per ridurre il sovraffollamento 
e accelerare i tempi di realizzazio­
ne del Programma di restauri Inter­
niamo stati tradenti nel carceri di 
Padova. Modena. Verona o nla-
sciati 150 detenuti in lutto In que­
sto modo la popolazione carcera­
ria e arrivata a 1 114 unita Sempre 
troppi Oltretutto nell'80% dei casi 
si tratta di detenuti In attesa di giù 
dmo Ma già con questa prima luo-
nuscilaè stato possibile in un brac­
cio liberare un posto in ogni cella. 
passando da sette a sei persone 
per stanzetta E nei prossimi giorni 
altri 200 detenuti dovrebbero ab­
bandonare I istituto di pena, sem­
pre su deposizione dì Costa "Il 
programma dovrà conunuare fino 
a raggiungere la cifra ottimale di 
700 reclusi», afferma Piergiorgio 
Tuplnl uno degli Ispetlon mandati 
dalla Usi 

Quanto alle ristrutturazioni, i la­
vori della terza sezione per nmo-
demare ì bagni, le docce ed elimi­
nare le copiose infiltrazioni d'ac­
qua sono stati avviati, mentre nella 
prima sezione II cantiere dovrebbe 
prendere avno da lunedi prossi­
mo Resta il fatto che per il mo­
mento muffe, macchie d umido 
ptastrelleche cadono e scarsa igie­
ne restano I architettura tipica di 
Regina Coeli [ bagni già insalubri 
in quanto tali, sono anche l'unico 
luogo dove I detenuti possono ri­
scaldale i loro alimenti in tomellet-
ti da campeggio Un lager o un isti­
tuto di rieducazione? Eppure la 
chiusura di Regina Coeii, ventilata 
ultimamente da Costa e m passato 
Ipotizzata dal sindaco Rutelli, per il 
momento resta senza un piano di 
fattibilità. 

Nipponici interessati all'impianto dell'Eur 

Velodromo, spunta 
il Sol Levante 

M O M M M M 
• Forse saranno gli yen a salvare 
il Velodromo Olimpico, rimpianto 
per il ciclismo di Via della Tecnica 
- all'Eur - costruito alla vigilia delle 
Olimpiadi romane, ma già da tem-

r reso quasi del tutto InuUIIzzabl-
per la mancanza del lavori di 

manutenzione Assenti gli enti e le 
istituzioni di casa nostra pare che 
dal Giappone un gruppo di im­
prenditori si stia muovendo per 
mettere le mani sul Velodromo 
Obiettivo trasformare l'impianto 
ormai semi-abbandonato In un ul­
tramoderno centro sportivo priva­
to rimettendo In funzione la pista 
Giapponesi benefattori o mecenati 
dctki sport? Niem affatto si tratte­
rebbe Infatti solo di una colossale 
operazione commerciale, che ri­
darebbe efficienza a una struttura 
ormai abbandonata a se stessa. 
ma per la quale I Ente Eur (prò-
prietano) e 11 Coni (gestore] da 
anni non nescono a fare nulla 

Una pista per le bici, monumen­
tali tribune, palestre, spogliatoi, uf­
fici una mensa ed una Foresteria 
etimo queste le strutture che nel 
I960 facevano risplendere questo 

Sniello dell'Impiantistica sportiva 
no splendore fugace destinato 

ad alficvollrsl nel giro di pochi an­
ni Una parabola discendente Ini­
ziata subito dopo I inaugurazione. 
a causa (Ioli Instabilità geologica 
della zona una falda acquifera si­
tualo sotto le fondamenta ha fatto 
alture poco per volta 1 blocchi di 
tomento, causando cedimenti In 
nino le strutturo Cosi 11 Velodromo 
unno dopo anno e caduto a pezrl 
Qualche ufficio, gli spogliatoi e 
([link he sala per i pesi nuli'altro 

oggi è in funzione net Velodromo 
Da anni si parla dì progetti di n-
strutlurazione Entro pochi giorni il 
Coni e l'Ente Eur dopo anni di In­
differenza, con la supervisione del 
Comune dovrebbero finalmente 
sedersi al tavolo delie trattative per 
prendere qualche decisione sul fu­
turo dell'impianto Un incontro an­
nunciato da tempo per pianificare 
gli Interventi Almeno ufflcialmen-
le Bigia, perche la notizia dell'In­
teressamento dei giapponesi ri­
mene tutto in discussione Perora, 
comunque, si tratta solo di voci In 
questi giorni di vacanze è slato im­
possibile ricevere confeime o 
smentite da parte dell'Ente Eur e 
degli amministratesi capitolini Fi­
no a pochi giorni la, cioè prima 
che uscisse la pista del Sol Levante, 
le prospettive per il Velodromo 
erano sostanzialmente due abbat­
tere e ricostruire ex novo il tutto 
per un costo di circa 100-120 mi­
liardi Oppure, rlslstemare ciù che 
resta del Velodromo spesa previ­
sta, almeno 35-50 miliardi, con tut­
te le Incognite relative alla riuscita 
dei lavori C'è anche l'Ipotesi di nsl 
stemare solo la pista, con un costo 
di poche decine di milioni, ma sa­
rebbe un palliativo In ogni caso, 
chi si farebbe carico delle spese' 
L'Ente Eur non naviga neiloro 
mentre 11 Comune potrebbe contri­
buire solo in parte ovvio dedurre 
che dovrebbe essere il Coni, attra­
verso il Credito Sportivo e altri II-
nanilamentl agevolati, a cacciare 
fuori i sokronl Tutto lineare con 
un solo dubbio I giapponesi reste­
ranno a guardare? 
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«Sporco giapponese, dacci i soldi» e lo lasciano per terra svenuto con ferite alla testa 

Ragazzo italo-indiano aggredito 
a latina da un gruppo di naziskin 
Ancora un'aggressione a sfondo razzista a Latina La 
vittima è un ragazzo di origine indiana, italiano per 
adozione, che si è rifiutato di dare i suoi soldi ad un 
coetaneo naziskin. Ora si trova in ospedale con diverse 
contusioni, trauma cranico ed amnesie La polizia è già 
sulle tracce degli aggresson «Non possiamo permettere 
che si ripetano ancora casi simili nella nostra città», di­
ce il questore di Latina, Gianni Carnevale 

M H U M B 
• LATINA •Sporco giapponese» 
E poi giù botte da orbi La vittima, 
un ragazzino di 17 anni di origine 
indiana, ma naturalizzato italiano 
per adozione, è caduto a terra sot­
to il peso di pesanti pugni e ha bat­
tuto la testa 

Quando gli agenti della questura 
di Latina sono arrivali in suo soc­
corso lo hanno trovato quasi privo 
di sensi Oltre alle numerose con­
tusioni al volto, il giovane ha cipol­
lato un trauma cranico ed amne­
sie Il referto dei santtan doli ospe­
dale cittadino è di 10 giorni di de­
genza Tutto per essersi rifiutato di 
dare degli spicci a un suo coeta­
neo UnrHhitochetiafattoscattare 
la violenza in un gruppetto di leste 
rasale opresentue laÀ 

L ennesima aggressione a Bion­
do razzista è awenuia ieri sera in­
torno alle 18, davanti all'oratorio 
della chiesa di S Marco, net centro 
di Latina Luca.nomeconcuichta-
meremo convenzionalmente la 
giovane vittima, era da solo e se ne 
stava tornando Uanqulllamente a 

casa. Ad un certo punto gli si avvi­
cina un suo coetaneo Testa rasa­
ta. giubbotto nero un atteggia­
mento da piccolo boss asoli 15 an­
ni <Ce li hai del soldi da darmi Su 
dammi i soldi» gli dice con fare in­
sistente lo skm «Non ci penso 
nemmeno» risponde Luca «Non 
ho una lira e poi che vuow Senza 
pensarci due volte, il ragazzino in 
bomber inizia a mettergli le mani 
addosso Gli fruga nelle tasche «Se 
non me li dai tu i soldi me li pren­
do io» Sghignazza Ma Luca reagi­
sce gli dà uno spintone L altro si 
blocca e lo guarda, poi con fare re­
pentino si volta e chiama a raccol­
ta i suoi amici In un baleno in suo 
aiuto accorrono una decina di ra­
gazzini come lui. col suo stesso 
look e la' stessa laccia losta Inizia­
no a volare parole pesanti «Sporco 
giapponese» poi una scarica di 
botte Un pugno colpisce Luca alla 
mandibola e lo fa cadere a terra 
Sbalte la testa. Non si muove più I 
ragazzini si spaventano e se la dan­
no a gambe levate 

Qualcuno si accorge del peslag 
gio e soccorre Luca Arrivano an­
che gli agenti della questura Il gio­
vane si riprende In ospedale prova 
a raccontare cosa gli è accaduto 
Le amnesie pero lo tormentano 
Riesce comunque a fornire agli in 
vestigaton dei particolari che li 
mettono sulle tracce degli aggres­
son «Crediamo di sapete chi è sta 
to« dice esasperato il dirigente del­
l'ufficio stranien Francesco Di 
Maio La Oigos è già ali opera ed 
ha inizialo gli interrogate*! In que­
stura sono sconcertati «Non pos­
siamo permettete che un gruppet­
to di non più di 50 persone faccia 
di questa città un luogo in cui gii 
stranieri debbano vivere nel terrò 
re-

Il questore di Latina Gianni Car-
nevate, questa volta non ci sta più 
alle provocazioni «La reazione 
della polizia sarà molto forte Non 
pensino di cavarsela con poco 
questi giovanotti!- L aggressione di 
ieri è solo 1 ultima di una lunga se­
ne di maica razzista È la testimo­
nianza di una tendenza che non 
può più essere considerala una 
moda estetica L aggressività e ta 
violenza sonoquestn veri elemen­
ti che accomunano quelli che al-
1 apparenza sembrano solo ragaz­
zini vuoti alla ricerca di una idenli 
là. Erano ragazzi anche quelli < he 
nel maggio scorso hanno picchia 
lo I Imam il capo spintuale della 
comunità musulmana di Latina La 
loro età si aggirava intorno al 20 
anni Molto giovani anche quelle 
leste rasate che un mese fa hanno 

picchiato a sangue Akther, un im­
migrato mentre cercava di racimo­
lare qualche lira ad un dstnbutore 
Si radunano in piazza, sotto i porti­
ci Passano il tempo a guardarsi in 
giro Poi puntano qualcuno, qual­
cuno che trovano antipatico per 
I aspetto o semplicemente per il 
colore della peHe. Un piccolo pie 
lesto è sufficiente per Iniziare a me­
nare le mani II sindaco di Latina. 
Aimone Finestra, caposaldo del 
vecchio Msi ora Alleanza Nazkma 
le ha più volte stigmatizzato a pa­
role questi atteggiamenti 

Regione 

Nuova giunta, 
da domani 
prove generali 
• Prove generali domani alla 
Pisana, per la nascita di una nuo­
va giunta regionale composta da 
progressisfl popolari e laici Pro­
gramma composizione della 
giunta e prospettive di questa 
maggioranza in formazione so­
no l temi della riunione tra i grup­
pi convocata per domani matti­
na. prima dei decisivi consigli di 
gkwdl e venerdì prossimi 

Le voci sulle trattative, m corso 
da settimane, accreditano una 
formazione di cinque assessorati 
per i popolari - tra i quali proba­
bilmente quello chiave alla Sani­
tà -, quattro per il Pds, tre gli al­
leati dell area laico-socialista e 
ambientalista (psdi, verdi, anti-
proibizionisti, socialisti e indi-
pendenn) che dovrebbe anche 
esprimere il presidente E i nomi 
più quotati per questa poltrona 
sarebbero quelli del socialdemo­
cratico Gianfranco Schietroma e 
di Fabio Ciani, ex de passalo con 
Mano Segni e rimasto in Alleanza 
democratica quando questi deci­
se di correre da solo e quindi finn 
lo nell'orma! consistente gruppo 
misto alla Pisana 

Ma ì voti degli aruspici restano 
incerti In particolare non è anco­
ra chiaro come si concluderà la 
bufera scoppiata nel gruppo del 
Ppi Affondata la giunta Proietti e 
scartata l'ipotesi di dar vita ad 
una compagine di centrodestra, 
restano differenze di linea politi­
ca oltre che di prospettive perso­
nali trai 19ex de eletti cinque an­
ni fa 

La scorsa settimana un docu­
mento firmato da dieci consiglie­
ri ha sancito una spaccatura a 
proposito deU'accordo con il 
Pds Ma anche Ira questi dissi­
denti (Maselll, Marlgliani, D'A­
mata Anloniozzi, Borufazi, Dio-
nisi. Di Paola, D'Urso, tarlati!, 
Danese) non sembra definita 
una unità d'inlenti 

Mentre il capogruppo Raniero 
Benedetto, che fa parte della de­
legatone trattante Insieme al se­
gretario regionale Giorgio Raset­
t i , sostiene di muoversi all'inter­
no della linea tracciata dalla dire­
zione generale del Ppi e votata 
all'unanimità nella riunione del 2 
dicembre scorso convocata pro­
prio per discutere della situazio­
ne politica nel Lazio Una linea 
che prevederebbe un accordo 
programmatico con i progressisti 
ma nnnerebbe ad un secondo 
tempo l'ipotesi di un'alleanza 
elettorale per il rinnovo dell'as­
semblea regionale 

È vera che ancora non si sa 
quando né con quale legge elet­
torale si andrà al voto regionale 
Ma altrettanto vero « che appare 
poco appetibile per il Pds e gli al­
tri una mera prospettiva di stam­
pella per dar vita ad una giunta di 
pochi mesi Ed infine non è affat­
to detto che piazza del Gesù vo­
glia sottostare al diktat di An. L'ex 
consigliere regionale missino, 
ora deputato di An, Gramazio ha 
già intimalo un aut aut «Per quei 
popolari che si muovono verso 
sinistra non ci sarà possibilità di 
alleanza, a maggio con nessuna 
delle forze del Polo della liberta. 
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